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(6)  Per conseguire tali obiettivi, le procedure e le condizioni necessarie per l'iniziativa dei cittadini europei 
dovrebbero essere efficaci, trasparenti, chiare, semplici, di facile applicazione, accessibili alle persone con disabilità 
e proporzionate alla natura di tale strumento. Esse dovrebbero stabilire un giusto equilibrio tra diritti e obblighi e 
garantire che la Commissione esamini adeguatamente le iniziative valide e vi dia opportunamente seguito. 

(7)  È opportuno fissare un'età minima per sostenere un'iniziativa. Tale età minima dovrebbe corrispondere all'età alla 
quale i cittadini acquisiscono il diritto di voto per le elezioni del Parlamento europeo. Per rafforzare la parteci­
pazione dei giovani cittadini europei alla vita democratica dell'Unione e quindi realizzare appieno il potenziale 
dell'iniziativa dei cittadini europei come strumento di democrazia partecipativa, gli Stati membri che lo ritengono 
opportuno dovrebbero poter fissare l'età minima a 16 anni per sostenere un'iniziativa e dovrebbero informarne la 
Commissione. La Commissione dovrebbe riesaminare periodicamente il funzionamento dell'iniziativa dei cittadini 
europei, anche per quanto riguarda l'età minima per sostenere le iniziative. Gli Stati membri sono incoraggiati 
a valutare la possibilità di fissare l'età minima a 16 anni, conformemente alle rispettive legislazioni nazionali. 

(8)  A norma dell'articolo 11, paragrafo 4, TUE, un'iniziativa che inviti la Commissione, nell'ambito delle sue 
attribuzioni, a presentare una proposta appropriata su materie in merito alle quali i cittadini ritengono necessario 
un atto giuridico dell'Unione ai fini dell'attuazione dei trattati deve essere presa da almeno un milione di cittadini 
dell'Unione che abbiano la cittadinanza di un numero significativo di Stati membri. 

(9)  Per garantire che un'iniziativa sia rappresentativa di un interesse dell'Unione, garantendo al tempo stesso il facile 
utilizzo dello strumento, è opportuno stabilire che il numero minimo di Stati membri dai quali provengono 
i cittadini sia pari a un quarto degli Stati membri. 

(10)  Per garantire che un'iniziativa sia rappresentativa e che i cittadini siano soggetti a condizioni analoghe nel 
sostenere un'iniziativa, è inoltre opportuno stabilire il numero minimo di firmatari appartenenti a ciascuno di tali 
Stati membri. Tale numero minimo di firmatari richiesti in ciascuno Stato membro dovrebbe essere degressi­
vamente proporzionale ed essere pari al numero di deputati al Parlamento europeo eletti in ciascuno Stato 
membro, moltiplicato per il numero totale dei deputati al Parlamento europeo. 

(11)  Per rendere le iniziative dei cittadini europei più inclusive e visibili, gli organizzatori possono utilizzare, per le 
proprie attività di promozione e comunicazione, lingue diverse da quelle ufficiali delle istituzioni dell'Unione che, 
in base all'ordinamento costituzionale degli Stati membri, sono ufficialmente riconosciute in tutto il loro 
territorio o in parte di esso. 

(12)  Nella misura in cui i dati personali trattati in applicazione del presente regolamento dovessero includere dati 
sensibili, data la natura dell'iniziativa dei cittadini europei quale strumento di democrazia partecipativa, è 
giustificato esigere la comunicazione di dati personali per sostenere un'iniziativa e trattare tali dati nella misura in 
cui ciò è necessario per consentire la verifica delle dichiarazioni di sostegno conformemente alla legislazione e 
alle prassi nazionali. 

(13)  Al fine di rendere l'iniziativa dei cittadini europei più accessibile, la Commissione dovrebbe offrire informazioni, 
assistenza e sostegno pratico ai cittadini e ai gruppi di organizzatori, in particolare sugli aspetti del presente 
regolamento che rientrano nella propria sfera di competenza. Al fine di potenziare tali informazioni e assistenza, 
la Commissione dovrebbe inoltre mettere a disposizione una piattaforma collaborativa online che offra uno 
spazio di discussione specifico e un sostegno indipendente, informazioni e consulenza giuridica riguardo all'ini­
ziativa dei cittadini europei. La piattaforma dovrebbe essere aperta ai cittadini, ai gruppi di organizzatori, alle 
organizzazioni e agli esperti esterni con esperienza nell'organizzazione di iniziative dei cittadini europei. La 
piattaforma dovrebbe essere accessibile alle persone con disabilità. 

(14)  Onde consentire ai gruppi di organizzatori di gestire la loro iniziativa durante l'intera procedura, la Commissione 
dovrebbe mettere a disposizione un registro elettronico per l'iniziativa dei cittadini europei («registro»). Per sensibi­
lizzare in merito a tutte le iniziative e garantirne la trasparenza, il registro dovrebbe comprendere un sito web 
pubblico che fornisca informazioni complete sull'iniziativa dei cittadini europei in generale, nonché informazioni 
aggiornate sulle singole iniziative, sul loro status e sulle fonti di sostegno e finanziamento dichiarate in base alle 
informazioni presentate dal gruppo di organizzatori. 

(15)  Al fine di garantire la prossimità ai cittadini e sensibilizzare in merito all'iniziativa dei cittadini europei, è 
auspicabile che gli Stati membri istituiscano uno o più punti di contatto nei rispettivi territori per offrire ai 
cittadini informazioni e assistenza per quanto riguarda l'iniziativa dei cittadini europei. In particolare, tali 
informazioni e assistenza dovrebbero riguardare gli aspetti del presente regolamento la cui attuazione è di 
competenza delle autorità nazionali degli Stati membri o che riguardano il diritto nazionale applicabile e per cui 


